
   
 

MOZIONE 
 
Trasporti pubblici per i giovani in formazione 

 
del 9 novembre 2009 
 
 
Con l'entrata in vigore del fondo per la formazione professionale, dall'1.1.2010 verranno 
rimborsate agli apprendisti perlomeno il 50% delle spese di trasporto per recarsi ai corsi 
interaziendali nei centri formativi e nelle sedi scolastiche. A dipendenza del tipo di rimborso 
restano però scoperte le spese dal domicilio al posto di lavoro, non coperte dal fondo. Spesso 
le imprese sono lontane dall'abitazione ed è necessario l'utilizzo di uno o più mezzi di 
trasporto pubblici. A questo si aggiunge che frequentemente gli apprendisti provengono da 
famiglie del ceto medio-basso. Frequentemente hanno più di 18 anni e, in molti casi, devono 
già pensare alla propria sussistenza.  
 
Tenendo presente le molteplici facilitazioni di cui dispongono gli studenti dell'obbligo 
scolastico, in particolare coloro che abitano in zone discoste, restano invece scoperte le spese 
di trasporto degli studenti nella scuola del post'obbligo e qui penso soprattutto ai disagiati. 
 
Invitiamo il Consiglio di Stato a prendere in considerazione il rimborso di tutte le spese di 
trasporto relative alla formazione degli apprendisti, tramite il fondo per la formazione 
professionale e una partecipazione alle spese di trasporto anche per gli studenti del 
post'obbligo, limitate agli spostamenti all'interno del Cantone con i dovuti correttivi per evitare 
abusi. Si potrebbe anche ripensare ad abbonamenti per tratte precise. 
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